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C O SE L O C A L I

, Quanto prima ci è stato detto verrà 
in discussione al Consiglio Comunale la 

.questione se si debba o no accordare 
un prolungamento dell’esercizio all’at­
tuale società iconcessionaria del gaz.. 
Siffatto quesito, che è uno dei più im­
portanti per la città nostra, ci ha por­
tato a qualche considerazione d’ordine 

; generale sulle cose locali che più pos­
sono in questo momento interessare la 
cittadinanza e per essa i suoi ammini­
stratóri. In verità solo che si pensi alle 

^lagnanze così universali, così frequenti 
finora alzate da tutti al riguardo della 
qualità, e della quantità e del servizio 
del gaz, parrebbe sicuro a tutti che si 
respingerà ogni e qualunque domanda 
che la Limited Company sarà por fare. 
,iyia in Acqui c’è il comune che pare 
,noji,vada molto d’accordo coi cittadini 
:in questo senso che purché abbia esso 
un vantaggio non sembra debba poi 

, pepsartì più in là. Il Comune deve avere 
il .bilancio con un risparmio alla fine 
dòll’esèrcizio; questo è il caposaldo della 
nòstra amministrazione; al resto non ci 
si deve badare. Perciò se i vantaggi che 
la compagnia inglese propone al Comune 

saranno rilevanti, i privati possono can­
tare e protestare ma la concessione sarà 
prolungata. Ah sarebbe bene il tempo che 
finisse quésta storia di voler sempre un 
,qv3,n?o: sulla gestione comunale quando 
è .ergente spendere con, un po’, di ge­
nerosità, per elevare la nostra’cittadina 
à j 'range(.çhe le competei Qui si fà cpme 
quel; proprietario di un. campo che .ve­
dendo il raccolto della stagione soddi­
sfacente, bada solo a profittarne è mai 
spendere non pensando punto àll’avvenire. 
Del concime ci vuole, dei lavori sono 
necessari perchè il raccolto non venga 
a ; mancare! ..Bella ricono,scenza avranno 
per noi' i,nostri figli quando avranno 
un bilancio cómunale in ordine, ma e- 
sfcinte le .ipriti del reddito attuale! Il 
nostro Comune bada a ritirare guanto 
e le sue case ed i sboi tènimenti ed i 
•suoi bagni gli dannp;;ma qqanto a spen­
dere nomc’è caso.. Bello parole sì, ce 
ije da mólte. Volete una banda? Ve­
dremo, Volete,!! teatro? Si vedrà, La 
fognatura? Studiamola. L’acqua pptabile? 
Proviamo. Di Questo passo quanto cre­

dete che ci voglia per ottenere da butto 
ciò un qualche risultato? Ce lo saprete 
dire se il sistema dura. In mano a gente 
intraprendente e'sagace, delle 70 mila 
lire che s’incassano di fitto, annuo per 
i bagni, .una ventina sarebbe destinata 
ad abbellimenti, a concorsi, a feste, a 
mille cose utili per richiamar gente alle 
terme. Che cosa importerebbe al paese 
pagare qualche piccola tassa di più pur­
ché le fonti del guadagno generate non 
venissero-ad inaridirsi? Si diceche alle 
nostre terme vengono necessariamente i 
malati. È un errore. Ve ne sono cento 
stabilimenti che sanno attirare in mille 
modi i forestieri anche avendo dei mezzi 
di cura meno efficaci dei nostri. Da noi 
si cerca allontanarli; e così specialmente 
quella classe di persone semi-malate o 
semi-sane che danno maggior vita e 
guadagno al paese: fuggono inorridite dal 
nostro.buio serale, dalla nostra noia, 
dalla nostra apatia. Non un teatrino di 
tela ci vuole perdio! ma un bel teatro 
adatto alla nostra cittadina, non artisti 
messi insieme alla meglio, ma vere e 
proprie compagnie di prosa o di musica: 
non la riduzione del numero dei gior­
nali nel salone di lettura, non l’aboli­
zione del quintetto, non un servizio 
meschino nel caffè ristorante e nelle 
camere: idee più grandiose ci vogliono, 
idee giovanili, in una parola, idee audaci.

Vorremmo essere falsi profeti, ma te­
miamo che il tempo ci dia ragione, e
clic il sistema dell’economia fino all’osso
sia per farci gran male. Bisogna spen­
dere. qualche cosa meglio che a fabbrir 
care delle case nuove, a migliorare, a 
tener vivo e proficuo quel che abbiamo; 
bisogna pensare che non siamo più come 
cinquantanni fa soli depositarii di una 
miniera da scavare. Attualmente le cose 
balnearie procedono diversamente; le no­
stre terme rischiano di restare alla coda. 
Noi., vorremmo che, si contraesse magari 
un prestito, che si vendessero le pro­
prietà che il comune non adopera, per 
Ugo pubblico; ma che, si pensasse di più 
alla cittadinanza che non a quell’ente 
che deve favorire gli interessi generali 
e non i proprii. Così adunque per tor­
nare donde siamo partiti non deve 
essere una ventina di fanali dati per 
m ancia al comune che Sposti la questione 
del gaz. I privati tutti che rappresen­
tano il complesso dei cittadini, sono

stanchi del servizio finora fatto dalla 
attualo società; Acqui è stata finora al 
buio; è -necessario che si càmbi sistema. 
Siamo già abbastanza ridicoli di fronte 
ai forestieri,' di fronte alle terme rivali. 
Maggiore e miglior luce ed a migliore 
prezzo si vuole; la Limited assuntrice 
del servizio intende di farlo bene, e ben 
venga, ma sia stretta da vincoli serii; 
si paghi il dovuto ma si pretenda quel 
che ci si deve, e sopratutto si finisca 
questo continuo nicchiare che finisce per 
tornar di vantaggio, non certo alla no­
stra città.

Abbiamo toccato di volo due. impor­
tanti questioni, l’illuminazione e le terme; 
noi vorremmo che sovra di esse fosse 
portata tutta l’attenzione dei cittadini 
e della stampa locale che ne dee rap­
presentare la eco, lieti sempre di essere 
magari contraddetti e persuasi del torto 
nostro, perche lieti di avere procurato 
di fare sinceramente in ogni modo, l’in­
teresse di questa amatissima nostra terra 
natale.

l 'O T lU T A  S E I H I  A I U P E M O
l'Ell CONSERVARE U  SALUTE

Assai di frequente, al nostro tempo, 
in cui abbonda tanto la nervosità e la 
debolezza, si ripete essere necessario 
fare una vita semplice e naturale. Il 
prelato . Kneipp non mancava di ripeterlo 
ad ogni pagina dei suoi libri tanto ap­
prezzati e tanto letti: è d’uopo ritornare 
alle sane leggi naturali stabilite da Dio 
quanto al cibo, alle occupazioni, ai ri­
medi i per la salute.

Lo scrittore di queste righe, persuaso 
che in stretta attinenza con un metodo 
di vita semplice siano i giuochi all’aria 
aperta, che tanto contribuiscono a con-, 
servare la buona salute, crede opportuno 
d’intrattenersi qui alquanto su essi.

« La nostra gioventù ha disimparato 
a giuocare, quindi è annoiata e povera 
di sangue », mi scriveva or non è molto 
uri personaggio ragguardevole accennando 
ai giuochi popolari e giovanili. E infatti, 
mediante i giuochi opportuni e regolari 
il corpo e lo spirito acquistano energia, 
diventano ben disposti al lavoro, e vanno 
esenti da una quantità di malanni.

Molti sono disposti a credere che i 
giuochi non sieno altro che un perdi­
tempo, che essi giovino bensì a cacciare

la noia, ma che, del .resto non abbiano 
altro valore. Ma si noti che le occupa­
zioni, le quali in contrapposizione al 
vero lavoro si chiamano giuochi, possono 
esser straordinariamente di verse. Ognuno 
comprende che io qui non intendo di­
scorrere di nessuno dei giuochi che si 
fanno stando a sedere, quali le carte, 
gli scacchi, la tombola, ecc. poiché qui 
non potrebbe certo parlarsi di attività 
propria a rinforzare il corpo e Io spi­
rito. I nostri giuochi ginnastici sono 
bensì un sollievo, ma non un riposo. 
Chi è stanco non giuoca, e così neppure 
l’indolente. Il sollievo arrecato dal giuoco 
rinfresca le forze non in quanto il giuoco 
non abbia bisogno di forza, ma perchè 
in esso si pongono in opera altre forze.

Osserviamo un po’ il bambino appena 
comincia ad essere padrone dei suoi or­
gani di moto: ei si diverte a correre e 
saltare, così che diciamo elio questa coiir 
tinua attività corrisponde all’indole del 
bambino. Il desiderio di muoversi vuole 
essere appagato come la fame e la sete, 
e da questo desiderio noi possiamo com­
prendere clic il moto è una importante 
condizione per lo svolgimento regolare 
del corpo.

Nei giuochi all’aria aperta i muscoli 
sono in energica attività. Ma si può ob­
biettare che tale scopo si ottiene anche 
con qualche lavoro domestico, colle pas­
seggiate ecc. Ciò è vero, e quindi anche 
tali esercizi possono raccomandarsi come 
utili, sebbene solo in piccolo grado, 
giacché l’attività dei muscoli non è in 
simili esercizi! sempre armonica ed atta 
ad aumentare il loro svolgimento ma in 
particolare, faticosa e sposso tale da 
sformarli.

Una conseguenza naturale della ac­
cresciuta attività dei muscoli è la mag­
giore energia della respirazione. E poiché 
i giuochi, cui accenno, si fanno per lo 
più all’aria aperta, si può immaginare 
quanto’utile riesca la maggior forza 
della respirazione.

Intorno all'attività dei polmoni du­
rante il giuoco il dott. Schmidt di Bonn 
dice: u ò necessario che per qualche 
tempo tutte le parti dei polmoni operino, 
anche quelle che d’ordinario poco o 
nulla sono adoperate, e ciò.se si voglia 
che essi diventino forti e resistenti. Ciò 
si dica specialmente per gli apici di essi 
che d’ordinario solo poca parte hanno
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